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Si apre Òggi la conferenza di solidarietà 

PARIGI : LE FORZE 
DEMOCRATICHE EUROPEE 

AL FIANCO DEL CILE 
Delegazioni di partiti, movimenti sindacali, organizzazioni di massa riunite nella ca
pitale francese per far giungere ai cileni la voce solidale dell'Europa antifascista 

La visita a Roma del segretario di Stato americano 

colloqui politici 
di Kissinger a Roma 

Oggi incontro col Papa 
;::'-• '.if ;••:» '• ' i . V ' V .''. ' ''< ','' *"i 

« Convergenza di vedute » con gli interlocutori italiani 
«sui ' principali problemi di carattere internazionale » 
Giudizio « positivo » sulla visita di Nixon in Unione So

vietica — Ribadita la necessità della distensione 

- r > - • i . • „ • * - • " 

Negativo giudizio di Cgil, CisI, Uil 

Dal nostro corrispondente 
1 PARIGI, 5. ' 

Domani e domenica si ter
rà a Parigi, nel nuovo pa
lazzo dei congressi della Por
te Malllot, la conferenza pan 
europea di solidarietà col po
polo cileno. • • ' • • ; •• . . 

Nel momento In cui più 
dura si fa la reazione in 
Cile, allorché anche il gover
no imposto <dalla giunta mi
litare si eclissa per lasciare 
mano libera a Finochet e al
la sua macchina repressiva 
— proprio oggi «Le Monde» 
afferma che a dieci mesi dal 
colpo . di • stato militare mi
gliaia e migliaia di persone 
sono ancora internate nei 
campi di concentramento — 
questa conferenza pan euro
pea di solidarietà acquista un 
significato di eccezionale im
portanza tanto più che essa 
vedrà la partecipazione di uò
mini provenienti dagli oriz
zonti politici più diversi e da 
tutti i paesi dell'Europa oc
cidentale e orientale. 

Tra i primi a rispondere 
alla iniziativa promossa dal 
«Collettivo francese di soli
darietà col Cile» — una or
ganizzazione che comprende i 
radicali di sinistra, il PCF, 
11 Partito socialista, 11 Parti
to socialista unificato, la Fe
derazione nazionale degli in
segnanti, la Confederazione 
generale del lavoro CGT. la 
Confederazione francese dei 
lavoratori democratici CFDT, 
la Lega del diritti dell'uomo 
e numerosi movimenti giova
nili — figura Slcco Man-
sholt nella sua qualità di vi
ce presidente dell'Internazio
nale socialista. Egli sarà a 
Parigi da domani sera per 
prendere parte attiva alla ma
nifestazione assieme a nume
rose altre delegazioni sociali
ste e socialdemocratiche del 
Belgio, dell'Olanda, della Gran 
Bretagna, della Danimarca, 
della Finlandia e una dele
gazione del PSL 

Venticinque partiti comuni
sti europei hanno assicurato 
la loro partecipazione e tra 
questi il Partito comunista 
tedesco occidentale che sarà 
rappresentato dal suo vice 
presidente Hermann Gautler, 
il PC belga col suo presi
dente Van Geyt, il PC fin
landese col suo presidente 
Aarne Saarinen, 11 PC britan
nico col suo segretario ge
nerale Gollan, e poi tutti i 
partiti comunisti del paesi so
cialisti. Il Partito comunista 
italiano sarà rappresentato da 
Aldo Tortorella, membro del
la direzione e direttore del
l'Unità e da Sergio Segre, 
del CC e responsabile della 
sezione esteri. 

Numerosi sono anche 1 mo
vimenti sindacali europei che 
prenderanno parte alla con
ferenza, dalla CGIL italiana 
alle Commissioni operaie spa
gnole, dai rappresentanti del
l'Intersindacale portoghese ai 
dirigenti della Federazione ge
nerale belga del lavoratori. 

n popolo cileno sarà na
turalmente presente al lavori 
della conferenza con Beatri
ce JUlende, figlia del presi
dente assassinato. Carlos Al-
tamirano. segretario genera
le del Partito socialista, Ma-

: nuel Cantero del Partito co
munista e Bosco Para della 
Sinistra cristiana. 

Gli organizzatori. In sostan
za, ritengono che fin d'ora la 
conferenza di solidarietà col 
popolo cileno appare estre
mamente rappresentativa di 
tutte le correnti di opinio
ne europee e il fatto di po
terle riunire in un grande 
slancio di solidarietà — al 
di sopra delle differenze ideo
logiche e politiche — è già 
un ' successo per il popolo 
cileno, per la sua resistenza 
e la sua lotta contro la dit
tatura militare e fascista. 

Due sono gli obiettivi che 
la conferenza si pone: far 
giungere al popolo cileno la 
vocr dell'Europa antifascista 
e democratica, l'espressione 
della sua vigilanza e attiva 
sol'darietà; impedire alla dit
tatura di Pinochet di com
mettere altri crimini e co
stringerlo a prendere atto dei 
sentimenti dell'opinione eu
ropea affinchè siano liberati 
tutti I prigionieri politici 

I lavori della conferenza 
cominceranno sabato pome
riggio e si concluderanno do
menica sera con l'approvazio
ne di una dichiarazione co
mune. 

Augusto Pancaldi 

Grecia: si dimette 
il ministro 
degli esteri 

ATENE, 5. 
H ministro degli esteri 

greco, Spyridon Tetenes, si 
è dimesso stasera, unitamen
te a die suol collaboratori. 
Le dimissioni sono messe in 
relazione con l'aggravarsi 
della tensione a Cipro, dove 
l'arcivescovo Makarios ha a-
peTtaroente accusato la giun
ta di Atene di tramare per 
rovesciare 11 legittimo'gover
no e imporre una dittatura 
nell'isola. Makarios ha det-
to che, utilizzando gli uffi
ciali greci che la Istruiscono, 
la giunta ha tentato di tra
sformare la Guardia naziona
le cipriota in un «esercito 
d'occupazione» e in una cen
trale di rifornimento per 1 
terroristi dell'EOKA-B. 

STATO D'ASSEDIO A BANGKOK 
^ ' ••• - B A N G K O K , S > 

Per II terzo giorno consecutivo nel quar
tiere cinese di Bangkok si sono avute nuove 
sparatorie della polizia contro folle di stu
denti e di cittadini. Il 90verno di Sanya Dhir» 
maialiti ha proclamato lo stato di emergenza 
In tutta la zona urbana della capitale thailan
dese ed ha fatto affluire In citta grossi con
tingenti di soldati e di poliziotti, che hanno 
occupato, e fortificato, i punti principali. 

Ma le misuro repressive, fino ad ora, non 
sono servite a nulla: fino a questo pomeriggio, 
almeno due stazioni, di polizia risultavano ac
cerchiate da folle di manifestanti, contro i 
quali veniva nuovamente aperto il fuoco. 

Il bilancio della repressione è ignoto: ieri 
sera si diceva che i morti fossero almeno 22, 

< ma oggi la polizia ha detto che i morti sono 
. 14, cifra probabilmente Inferiore al vero, poi
ché si sa di almeno sei morti l'altro giorno, 
di nove ieri, e di almeno due oggi. 

Il governo, attraverso un radiodiscorso del 
primo ministro Sanya, ha annunciato che use
rà la maniera forte, dopo avere invano fatto 
ricorso a misure che Sanya ha definito « blan
de ». Il palazzo del governo, dove questa se
ra era In corso un consiglio dei ministri stra
ordinario, è presidiato dalle forze di sicurezza. 

GII incidenti sono nati da un episodio appa
rentemente trascurabile, quando l'altro giorno 
un conducente di tassi veniva arrestato per 
non avere ubbidito all'ordine di un poliziotto 
di non stanzionare davanti ad un teatro nel 
quartiere cinese. Una folla di migliaia di stu

denti e di cittadini assediava letteralmente la 
staziono di polizia - nella quale era stato 

• condotto, riuscendo - ad ottenerne il rilascio. 
' Ma già la polizia aveva sparato, compiendo la 
prima strage. Da allora, fino a stasera, il quar
tiere cinese è stato teatro di nuove manifesta
zioni e di rinnovate azioni repressive. 

La reazione della popolazione è un sintomo 
della estrema tensione che regna da tempo 
a Bangkok. Il governo Sanya, succeduto a 
quello dei marescialli cacciati dal potere nel
l'ottobre scorso, non ha infatti risolto nessuno 
dei problemi più pressanti, come quello della 
corruzione, del crescente costo della vita, e 
della restaurazione della" democrazia. 

Nella foto, il corpo di un civile ucciso du
rante la repressione poliziesca. 

Si profila un inasprimento della lotta fra le fazioni del peronismo 

ATTESA INQUIETA IN ARGENTINA 
MENTRE COMINCIA IL D0P0-PER0N 
Una dichiarazione dei «Montoneros» - Voci su un possibile ruolo per l'esponente radicale Ricardo Bai-
din -1 militari vorrebbero rallontanàmento dal governo del ministro del Benessere sociale Lopez Rega 

Conclusa la visita 

della delegazione 
del PCI a Praga 

Su invito del CC del PCC 
ima delegazione del PCI guida
ta da Emanuele Macaluso, mem
bro dell'Ufficio politico e com
posta da Giovanni Cervetti. 
membro del CC e da Salvatore 
Cacciapuoti della presidenza 
della CCC ha visitato la RSCS 
nei giorni dall'I al 5 luglio. 

I colloqui con • la delegazio
ne del PCC sono stati condotti 
da Vasil Bflak. membro dell'Uf
ficio politico e • segretario del 
CC e ad essi hanno partecipato 
i- funzionari responsabili del 
CC. La delegazione del PCI è 
stata ricevuta al Comitato del 
PCC della città di Praga ed 
al Comitato provinciale di Mla-
dà Boleslav, della regione di 
Boemia centrale. A conclusione 
del soggiorno nella RSCS. la de
legazione è stata ricevuta da 
Gustav Husàk. segretario gene
rale del CC del PCC. 

Le due delegazioni hanno avu
to uno scambio di opinioni sui 
principali problemi internazio
nali ed europei, oggi aperti, sot
tolineando l'esigenza di raffor
zare il loro impegno per una 
rapida conclusione della Confe
renza sulla sicurezza e la coo
perazione in Europa e per as
sicurare una pace duratura tra 
tutti gli Stati del continente. Tn 
questo quadro considerano uti
le uno sviluppo dei rapporti po
litici. economici e culturali fra 
ì popoli e gli Stati della Ceco
slovacchia e dell'Italia. 

Entrambe le delegazioni han
no riaffermato la necessità che 
si sviluppino iniziative comuni 
e unitarie delle forze comuniste. 
socialiste e democratiche per 
fare avanzare il processo di di
stensione. per ottenere una ri
duzione degli armamenti, per 
promuovere la collaborazione 
politica, economica, culturale 
tra i paesi europei. 

Le delegazioni ribadiscono il 
valore e il significato positivo 
che hanno assunto e potranno 
assumere in futuro le confe
renze regionali fra i partiti co-
monisti e operai. 

Le due delegazioni hanno an
che avuto un franco confronto 
di opinioni sulla situazione po
litica interna nei rispettivi pae
si e sull'attuale situazione del 
movimento comunista interna
zionale. 
* Sulle informazioni reciproca
mente assunte e sui rispettivi 
punti di vista espressi le due 
delegazioni daranno un ampio 
resoconto agli organi dirigenti 
dei due partiti per una ulteriore 
approfondita valutazione. 

BUENOS AIRES, 5 ' 
• Rese a Perori le solenni ono
ranze funebri, l'Argentina ri
prende l'attività dopo tre 
giorni di paralisi. Il proble
ma dei problemi si viene in
tanto ponendo d'ora in ora 
in tutta la sua dimensione 
drammatica: quale sarà il fu
turo dell'Argentina? La nuo
va • presidentessa riuscirà a 
dominare le forze che ribol
lono nel Paese e intorno ed 
entro il suo governo? •-:: 
- ' in base alla costituzione la 
vedova di Peron ha dinanzi 
a sé tre anni per espletare 
il mandato conferitole. Tutti 
i partiti politici, e le stesse 
forze armate, si sono impe
gnati a rispettare come lega
le in successione e di atte
nersi alle regole del sistema 
democratico. In questa situa
zione i maggiori ostacoli po
trebbero venire per •: Isabe
l la » proprio dal movimen
to peronlsta diviso in fazio
ni. n defunto Presidente e 
capo del giustizialismo cercò 
di emarginare la sinistra ma 
questa rimase ed 1 suol lea
der si dichiarano oggi 1 le
gittimi eredi dell'intero movi
mento. • La destra peroni-
sta facendo ricorso alla vio
lenza afferma di voler spaz
zare via «gli infiltrati mar
xisti ». Alla destra fa capo 
il movimento sindacale, alla 
sinistra soprattutto la «Ju-
ventud Peronlsta » e 1 gruppi 
armati. più o meno clande
stini. 

I «montoneros» considera-. 
to il - braccio ' armato della 
« Juventud Peronlsta ». hanno 
lanciato un monito alla Pre
sidentessa con un avviso a 
pagamento su un giornale. 
Essi esigono che sia colma
to il «vanto di poterer la
sciato a loro giudizio dalla 
morte di Peron, e dicono che 
per far questo è necessario 
procedere a «un immediato 
accordo formale delle forze 
politiche e sociali interessa
te alla liberazione nazionale ». 
Se non saranno garantiti gli 
ideali di Peron e i diritti dei 
lavoratori argentini « il dolore 
che sentiamo oggi con il po
polo ». dicono i « Montone. 
ras» «sarà il punto di par
tenza dell'ardua lotta per il 
raggiungimento della libera
zione nazionale e sociale ». 

Due personaggi intanto si 
presentano in primo piano 
sulla scena politica argenti
na del «dopo Peron»: Ricar
do Balbin, presidente della 
Unione civica radicale, e il mi
nistro del Benessere sociale 
Jose Lopez Rega, per anni 
segretario personale di Peron. 
Balbin fu per molti anni U 
più tenace avversario di Pe
rori. Ha detto Ieri, prenden
do la parola nel salone del 
Senato prima che il corteo 
funebre muovesse per Oilvos, 
che le divergenze al erano ap
pianate negli ultimi due an
ni: «Questo è l'addio a un 
amico da parte di un avver
sario di lunghi armi ». Si 

presta al settantenne radica
le, nei circoli politici di Bue
nos Aires, l'intenzione di co. 
statuire una coalizione che 
raggruppi tutti i partiti da 
un anno solidali con la poli
tica peronlsta di «liberazio
ne .nazionale». 

Paradossalmente, si osser
va, Balbin che appartiene al
la opposizione — sia -pur 
«distruttiva» — potrebbe di
ventare uno dei personaggi 
più Importanti di un governo 
di unione nazionale. Vi è chi 
pensa addirittura alla possi
bilità che in occasione della 
revisione della -costituzione 
prevista per l'anno venturo 
venga istituita la carica di 
primo ministro (l'Argentina, 
va ricordato, è una. Repub
blica presidenziale). 
'Quanto al cinquantaseien-
ne Lopez Rega egli si 6 te
nuto quasi costantemente ac

canto a Maria Estela Marti. 
nez de Peron da quando è 
mancato il leader. E* l'uomo 
di fiducia della vedova si af
ferma; ma non è molto po
polare presso la massa ed è 
stato ripetutamente accusato 
di favorire la repressione. Su 
di lui e sul suo passato cor
rono voci tutt'altro che be
nevole. Si - dice anche che 
attualmente, Lopez abbia l'ap
poggio solo di piccoli grup
pi di destra e di certi set
tori sindacali, che allorquan
do in maggio Peron lo nomi
nò. fra la sorpresa genera
le, a capo della polizia, gli 
ufficiali superiori della orga
nizzazione si siano mostrati 
molto riservati (Lopez Rega ), 
e che vasti settori del movi
mento giustizialista e delle 
forze armate intendano chie
dere a Maria Estela il suo 
allontanamento. 

Un comunicato diffuso dalla Tass 

Positivo il giudizio 
di Mosca ; sul vertice 

Il PCUS, il prestdium del Soviet e il governo sot
tolineano il contributo dei colloqui Nixon-Breznev 

- alla pace e alla distensione . 

- MOSCA. 5 
Con un comunicato diffuso' 

dall'agenzia Tass, l'Ufficio po
litico del PCUS. n Presidhim 
dei Soviet Supremo e il Consi
glio dei ministri dell'URSS han
no approvato l'operato della de
legazione sovietica e i risulta
ti politici dei colloqui al vèr
tice - Breznev-Xixon. ritenendo 
tali risultati cassai importanti 
per il consolidamento delle re
lazioni fra l'URSS e gli USA. 
per la pace e la sicurezza in
ternazionali ». 

« Le ~ trattative svoltesi in 
Unione Sovietica — afferma il 
comunicato — rappresentano un 
nuovo notevole contributo al mi
glioramento dei rapporti sovie-
tico-americani. promuovendo 
un ulteriore consolidamento del
la distensione e l'affermazione, 
nell'ambito delle relazioni inter
nazionali. dei principi della coe
sistenza pacifica fra Stati a 
differènte regime sociale, con
formemente agli interessi dei 
popoli sovietico e americano, 
agli interessi del consolidamen
to della pace nel mondo». 

n documento del PCUS. del 
Soviet Supremo e del governo 
sottolinea quindi quella parte 
dei colloqui Nixon-Breznev che 
è stata dedicata « alle que
stioni inerenti una ulteriore ri
duzione dei pericoli di guerra 
e alla limitazione degli arma
menti strategici ». consideran
do l'attuazione degli impegni 

sottoscritti • in questo ambito 
come «un importante stimolo 
per garantire la sicurezza in
ternazionale». 

Per quanto riguarda i temi 
specifici, oltre agli accordi di 
cooperazione bilaterali sotto
scritti in vari campì, il comu
nicato si sofferma sui problemi 
dell'Europa e del Medio Orien
te. «Grande importanza per 
l'instaurarsi di una pace sta
bile in Europa avrà la felice 
conclusione della conferenza 
per la sicurezza e la coopera
zione europea», per la quale i 
risultati delle trattative «con
tribuiranno ad una conclusio
ne a data ravvicinata al mas
simo livello»: mentre per il 
Medio Oriente le parti confer
mano «di volere una compo
sizione pacifica ». sulla base 
delle risoluzioni óeTTONU. e te
nendo presenti «i diritti inalie
nabili di fotti i noooli rW M«-
dìo Oriente, iivliwn fl ormolo 
iwlcstinpte. «» il rUri+ro an'**"=»-
«tenw» di tutti gli Stati dell* 
regione». 

TI docnmento infiiv» " crostala 
«con soddisfazione che il nuo
vo incontro sovietico-amerlcano 
e divenuto una imp-irtftnte oV. 
tr» rniliar* p»n* «tori* rV»tl#» 
Turioni fri» HT»SS e vM TKK 
wl h* condotto al r*wr*e«ìrimen-
to di una serie di intese di 
principio su . Importanti pro
blemi». 

Klsslnger è a Roma, dove 
ha fatto colazione con il pre
sidente Leone ed ha avuto 
colloqui con Moro e il pre
sidente del Consiglio. Oggi 
si icontrerà con il Papa. Quin
di partirà per la Repubblica 
federale tedesca. -

Kissinger è giunto da Pa
rigi, dove aveva avuto collo
qui con il ministro degli este
ri Sauvagnargues e con il 
presidente Glscard d'Estalng. 
DI tali Incontri Kissinger ha 
dato, prima di partire per 
Roma, un giudizio molto pò-
sltlvo, confermando cosi il 
miglioramento del rapporti 
fra la Francia e gli Stati 
Uniti. Klsslnger ha definito 
l'atmosfera del colloqui pa
rigini «molto amichevole, 
costruttiva, aperta e caloro
sa». Ha aggiunto: «Abbia
mo elmpuito un giro d'oriz
zonte delle relazioni inter
nazionali e della situazione 
internazionale, nonché delle 
relazioni franco-americane e 
delle relazioni fra gli Stati 
Uniti e l'Europa». 

Subito dopo l'arrivo a Ro
ma. Klsslnger si è diretto al 
Quirinale, dove si è incon
trato con Leone, che lo ha 
invitato a colazione, insieme 
con Rumor. Moro, Andreottl, 
Colombo. Giolitti, Matteotti, 
Saragat, La Malfa, Ortona, 
John Volpe, ed alcuni fun
zionari americani che fanno 
parte del seguito ••••> * ; „. 

Una nota ufficiosa del-
l'ANSA afferma che l'incon
tro Leone-Kìsslnger « ha con
sentito - di constatare una 
convergenza • di vedute sul 
principali problemi di carat
tere internazionale che • in
teressano i due paesi, come 
sullo sviluppo della collabo
razione italo-americana». 

L'ANSA afferma che «in 
sostanza, dall'insieme delle 
idee scambiate, è emerso: 
che gli Stati Uniti vedono 
nell'Italia un fattore essen
ziale della stabilità in tutta 
l'area europea e mediterra
nea e che sono desiderosi di 
continuare a prestare al no
stro paese tutto quell'appog
gio che sarà possibile, inte
grando gli sforzi del gover
no italiano». La nota uffi
ciosa prosegue affermando 
che 1 due statisti hanno giu
dicato la recente dichiara
zione atlantica «un fattore 
importante come riafferma
zione della vitalità» della 
NATO e del suo ruolo «co
me strumento di sicurezza e 
al tempo stesso •• di disten
sione». • •;-••.-..,:,•' - "ì 
' Inoltre, i « la necessità di 
rafforzare la coesione euro
pea è stata vista con favo
re da parte americana e con
siderata * non in < contrasto, 
ma anzi complementare del
la comunità atlantica»; 
«grande interesse è stato de
dicato al problema della di
stensione» e i risultati del 
vertice di Mosca sono stati 
giudicati « positivi »; è sta
to constatato con reciproca 
soddisfazione il migliora
mento ' della ' situazione nel 
Medio Oriente in seguito al
l'attivo intervento america
no; «sui rapporti italo-ame
ricani è stata manifestata la 
volontà rispettiva di un sem
pre maggiore sviluppo»; da 
parte italiana «si è voluto 
ricordare » la « comprensio
ne manifestata da ' parte 
americana nei confronti del
l'Italia in rapporto alle sue 
attuali " difficoltà economi
che». L'incontro — conclude 
la nota ufficiosa — si è svol
to in una atmosfera «estre
mamente cordiale». •• - -

Al1 termine della colazio
ne sono stati pronunciati di
scorsi. Leone, in particolare, 
ha ricordato - l'affermazione 
di Nixon sulla a irreversibili
tà della strada della pace, 
strada che vogliamo percor
rere con impegno pari alla 
nostra forza e al nostro peso 
internazionale, ma con gran
de consapevolezza ». Kissin
ger ha detto fra l'altro: « Noi 
seguiamo gli avvenimenti 
dell'Italia con simpatia ed 
affetta Potete contare sul 
fatto che, in qualsiasi mo
mento l'Italia debba affron
tare difficoltà, faremo tutto 
il possibile per assicurarle 
stabilità e progresso». 

In seguito, Kissinger si è 
recato all'Hotel Excelsior, In 
via Veneto, dove ha riposato 
fino alle 16,30. Ha quindi vi
sitato la x vicina ambasciata 
americana, per salutare fun
zionari e impiegati. Poi è an
dato alla Farnesina, dove si 
è incontrato con Moro e a 
Palazzo Chigi, dove è stato 
ricevuto dal Presidente del 
Consiglio Rumor. 
- I temi passati in rassegna 
sono stati, sostanzialmente 
gli stessi già discussi con il 
Capo dello Stato. In partico
lare, tuttavia, nel colloquio 
con l'on. Moro, che è stato 
definito « assai confidenzia
le e informale», è stato de
dicato un ampio spazio al 
tema della conferenza per la 
sicurezza europea, nell'ambi
to del generale processo di
stensivo: Kissinger e Moro 
— riferisce l'ANSA — hanno 
«esaminato i modi per far 
giungere la conferenza a una 
conclusione che, non lonta
na nel tempo, raggiunga ri
sultati soddisfacenti. Anche 
1 negoziati di Vienna — ag
giunge l'ANSA — per la ri
duzione bilanciata delle for
ze vanno visti nel quadro ge
nerale della distensione ». Nel 
colloquio con l'on. Rumor, 
improntato a «viva cordia
lità e amicizia», si è parla
to fra l'altro delle relazioni 
eufo-americane, « anche nel 
quadro della dichiaratone a* 
tkknttea di Bruxelles, per la 
quale è stata espressa soddi
sfattone». 

(Dalla prima pagina) ; • 
UIL esprime dunque il • suo 
netto dissenso. Analogament ; 
essa si pronuncia sul rifiuti 
del governo ad impegnarsi i ì 
una trattativa sostanziale su -
le pensioni, che sono parte 
integrante della piattaforma 
sindacale riguardante • la di
fesa dei redditi più bassi.' 

Per quanto riguarda 1 pro
blemi dello sviluppo, nell'in
contro sono state affrontate 
le questioni relative al Mez
zogiorno, all'Agricoltura, 11 
Trasporti, alla Sanità. Per 
il Mezzogiorno la FederazU • 
ne CGIL, CISL, UIL prendi 
atto — secondo le dichiari.-
zioni del governo — che pet 
quanto riguarda 1 progetti 
approvati e gli Investimenti 
conquistati con gli accordi] 
sindacali per 1 grandi grup
pi, la Cassa del Mezzogiorno' 
potrà disporre ; immediata-, 
mente del mezzi finanziarli 
necessari. Si prende atto inol
tre che tali mezzi permetto
no l'avvio tempestivo di in-! 
terventl In opere lnfrastrut-1 

turali nel Mezzogiorno e nel 
grandi centri tali da consen
tire nuova occupazione per 
circa 120.000 lavoratori. Per 
l'agricoltura 11 governo, oltre 
a confermare le indicazioni 
fornite nel precedenti Incon
tri e l'attuazione delle diret
tive comunitarie ha aggiunto 
la proposta di un piano per 
l'irrigazione con uno stanzia
mento di 1.500 miliardi da rea
lizzarsi in 5 anni a partire dal 
1975 e di un piano decenna
le di forestazione industriale 
di 300 miliardi. 

Il governo ha inoltre ac
cettato la proposta di regio
nalizzazione degli enti di svi
luppo - in agricoltura conte
stualmente al • loro rifinan
ziamento. Il governo ha in
vece rinviato le risposte sul 
superamento della mezzadria 
e colonia, sulle modifiche 
delle garanzie del credito a-
grario, sull'unificazione dei 
plani di sviluppo zootecnico 
e sulla contrattazione con le 
partecipazioni statali. Per il 
trasporto pubblico è stato 
accettato il bisogno indica
to da 15 regioni nel numero 
di circa 10.000 autobus per 1 
prossimi 18 mesi e di altri 
15.000 per 1 successivi 3 an
ni, domanda che per il primo 
periodo non potrà essere sod
disfatta che parzialmente 
dalla produzione. Per il pla
no delle ferrovie 11 governo 
ha confermato lo stanziamen
to di 2000 miliardi già con
siderati insufficienti dal mo
vimento sindacale. Infine per 
quanto riguarda la sanità la 
Federazione CGIL, CISL, UIL 
mentre ha dichiarato la sua 
assoluta avversione ad appli
care una tangente di 200 li
re per ogni medicinale, ha 
confermato che ogni ulterio
re contributo a carico della 
produzione può essere solo 
esaminato all'interno e nel 
contesto della prevista rifor
ma sanitaria, della quale non 
si garantisce la realizzazio
ne certa neppure attraverso 
la costituzione del fondo o-
spedallero. 

Scarsa considerazione han
no trovato le proposte pre
sentate dalla Federazione 

sulla necessità di dare av- ••• 
vio alla riforma dell'amml- ; 

nistrazlone sulla base di cri
teri che promuovano la mo
ralizzazione e l'efficienza del-
la pubblica amministrazione 
colpendo, laddove esistono, 
anche in questo campo, le 
zone di parassitismo e di In
giusto privilegio! 

Dal complesso delle propo-, 
ste cosi sintetizzate e dalle 
decisioni autonomamente as- -
sante dal governo risulta evi
dente un divario sostanziale 
con « i contenuti della linea 
sostenuta dal movimento sin* . 
datale. In particolare non si 
ravvisano " quel cambiamenti 
di politica economica che 
con certezza possono porta
re ad un mutamento reale 
del meccanismo di sviluppo, 
né si dissipano le minacce 
di - recessione che gravano . 
sul paese. . 

La Segreteria della Federa
zione ritiene tuttavia che al
cuni mutamenti ottenuti ri
spetto alle precedenti posi
zioni governative specie in 
materia di agricoltura e per 
gli investimenti nel sud, of
frono un terreno In parte. 
nuovo e favorevole alla con
tinuità del confronto, alla 
Iniziativa e all'azione ' del 
sindacato per dare avvio ad 
una politica di riforme e di 
rinnovamento dell'economia 
italiana. . 

Per un esame più comple
to delle posizioni governati
ve e per decidere le ulteriori 
iniziative, la Segreteria della 
Federazione ha convocato 
per il giorno 13 11 Comitato 
Direttivo. 

Riformare i servizi di sicurezza 
(Dalla prima pagina) 

le garanzie politiche, morali e 
civili di questa gente prese 
in considerazione? Del reclu
tamento risponde il capo del 
SID, il Capo di Stato Mag
giore o il ministro? Chi con
trolla 1 opera di agenti e in
formatori e a chi gli stessi ri
spondono? E infine: l'auto
rità politica è sempre investi
ta e<; è in grado di dare 
un giudizio di merito? 1 Da questo punto di vista 
l'affare Giannettini assume 
una particolare gravità, cosi 
come il caso del colonnello 
Amos- Spiazzi (attualmente in 
carcere) di cui, è risaputo, 
invece di denunciarlo in tem
po alcuni organi del Ministe
ro della Difesa avevano predi
sposto il trasferimento. Ed è 
ancora davvero discutibile la 
« improvvisazione » di apporti 
volontari di giornalisti al SID, 
il chp testimonia, da un certo 
punto di vista, la leggerezza 
nel modo di scegliere agenti 
e informatori e, d'altra parte 
peggio ancora, l'incapacità di 
controllo o la connivenza, v 

Infine si propone in ter
mini ancora più puntuali tutta 
la questione dei finanziamenti 
del SID per i quali si cono
scono più o meno le voci a 
bilancio, ma non certo quelle 
dei « fondi • neri », e anche 
questo è un guasto assai pe
ricoloso. Ma più grave diven
ta la specìfica denuncia fatta 
dalk stesso ministro sui co
siddetti «committenti» del 
SID, una platea enorme di 
gruppi e di personaggi (grup
pi industriali, correnti e grup
pi politici, autorità dello Sta
to, organi vari); una varietà 
di committenti vasta, per la 
quale lo stesso ministro di
chiarò di non essere sempre 
stato al corrente. Non vi è 
dubbio che questo indirizzo è 
servito per un certo periodo 
di tempo, secondo una impo
stazione, politica, per partico

lari giochi di potere; ma og
gi si può pensare che questa. 
platea di committenti, che 
fanno capo ad alcuni centri 
del SID o di altri organi
smi, sfugga allo stesso con
trollo del potere politico, e 
di qui la gravità delle devia
zioni del SID di cui non sem
pre conosciamo 1 particolari. 

Per quanto riguarda la rior
ganizzazione del servizi — ha 
concluso Boldrinl — sono per
tanto necessari un coordina
mento ed una puntualizzazio
ne ae: compiti istituzionali del 
SID e dei servizi del Ministe
ro dell'Interno predisposti a 
compiti speciali. Occorre arri- '. 
vare alla unificazione del 
SIOS con il SID e infine al 
ridimensionamento degli or
ganici del SID che sono ple
torici e accettare le proposte 
già fatte dalla commissione di 
inchiesta per la costituzione 
di un comitato di ministri con 
il presidente del Consiglio, re
sponsabile dell'indirizzo e del 
coordinamento incaricato del
la direzione e del controllo di 
questa attività. Ma per fare 
questo occorrono una precisa 
volontà politica e una chiarez
za di indirizzi. 

Nel dibattito, nella seduta 
di ieri, sono anche intervenu
ti il socialista Balzamo, il re
pubblicano Bandiera, il demo
cristiano Lucchesi. Balzamo, 
il cui giudizio è stato positivo 
quanto agli impegni assunti, 
ha detto che « non si possono 
non avanzare riserve per al
cune omissioni e lacune » del
la relazione del ministro, 

Quindi il ministro Andreot
tl (che di prima mattina ave
va riferito alla commissione 
Difesa del Senato dove il di
battito si svolgerà mercoledì, 
integrando la relazione con 
nuovi elementi) ha tratto le 
conclusioni, ribadendo il suo 
impegno per la distruzione 
dei fascicoli SIFAR (con nor
me che evitino il ripetersi di 
«deviazioni»), la ristruttura

zione del SID e la riforma 
del segreto militare e dello 
art. 352 del CPP. Egli inol
tre ha sostanzialmente accol
to il suggerimento del comu
nisti perché nel reclutamento 
degli agenti del SID sì adotti 
una rigorosa selezione, in cui 
si tenga conto della ferma fe
deltà degli uomini alle istitu
zioni repubblicane, ed ha con
fermato la esistenza all'este
ro di centrali eversive indan-
no del nostro Paese. 

Andreottì ha anche In par
te corretto la iniziale impo
stazione riguardo al rapporto 
servizi segreti-trame eversi
ve, sottolineando la necessità 

'. di « immediate chiarificazioni 
e precise delimitazioni» in 
riferimento al troppi attenta
ti e atti terroristici, sìa a li
vello individuale che del man
danti e finanziatori. Al ri
guardo ha detto una frase si
gnificativa: «Non intendo ri
lasciare biglietti di giustifica
zione a nessuno che sia fuori 
della Costituzione». 

n ministro, poi, ha asserito 
(specie in riferimento alla po
sizione del col. Spiazzi) che 
nessuno, per salvare se stesso 
o per prestigio di categoria, 
può trincerarsi dietro « abusi
ve invocazioni di diritto al se
greto» 
• Andreottì. infine, nell'affer-

mare che si agirà con riso
lutezza perchè si eviti al no
stro Paese di tornare a « tra
giche esperienze ••- fatte • nel 
passato», ha inteso dare una 
precisa fisionomia al traffi
canti di armi e agli autori di 
attentati, notando che questi 
fatti «non è casuale» si ab
biano «proprio nelle provin
ce dove operò 11 potere re
pubblichino di Salò » e che le 
minacce alla sicurezza dei 
trasporti non sono più frutto 
di gesti platonici di anarchici. 
ma che il contemporaneo ml-
namento di linee ferroviarie 
Indica una chiara matrice 
eversiva che va stroncata. 
Dono Andreottì. il presidente 
della Commissione ha letto 
una sua amDia dichiarazione. 

Polemica aperta in seno alla DC 
• (Dalla prima pagina) 

sunte in coerenza con le de
cisioni politiche. 

Interessante, sotto questo 
profilo, è risultato fin dal
l'inizio il convegno di «For
ze nuove», apertosi a Rocca-
raso con una relazione del
l'ori. Bodrato, il dirigente de 
che venne « dimissionato » da 
Fanfanì insieme a Donat Cat-
tin dall'esecutivo del partito. 
Bodrato, in via preliminare, 
ha sostenuto che se la DC 
considera il referendum co
me un dato anomalo, e il 
risultato elettorale sardo co
me un episodio a sé stante, 
« e non, invece, come il preav
viso per la campagna eletto-
torale regionale del 1975, se 
a questi fatti — ha soggiunto 
l'esponente forzanovista — 
non opponiamo una ripresa 
di iniziativa politica della 
DC, allora vuol dire che noi 
abbiamo scelto la via del de
clino definitivo del partito». 

Secondo « Forze nuove », il 
cosiddetto patto di Palazzo 
Giustiniani è in crisi, cosi co
me è in crisi il «sistema di 
gestione» fanfaniano. La di
scussione nella DC, perciò, 
deve riguardare prima di tut
to la « collocazione strategi
ca» del partito, poiché non 
si può « cominciare dalla co
da», con la nascita del «di
rettorio» e il conseguente 
congelamento della situazio
ne, cioè che comporterebbe 
un rinvio dei problemi. 

L'on. Bodrato ha riassun
to la posizione della sua cor
rente affermando che la DC 
deve lavorare per un centro
sinistra che esca dall'immo
bilismo. L'indicazione del 
« compromesso storico », se
condo i forzanovisti, testimo
nia la capacità del PCI di 
interpretare un «arco di for
ze più vasto e complesso di 
guanto avvenisse in passato, 
stabilendo collegamenti • piU 
efficaci», «Il PCI — ha det
to Bodrato — è in grado di 
proporsi sia come partito di 
opposizione, sia come parti
to di governo, ed è sulla ba
se di questa realtà che va 
affrontato il discorso sul 
"compromesso storico", e non 
sulla base di stigmatizzazio
ni verbali». 

Anche secondo l'on. Gra
nelli, basista, il prossimo 
Consiglio nazionale della DC 
costituisce una « scadenza 
decisiva». Per facilitare il 
chiarimento. Granelli ripro
pone che la segreteria e la 
direzione de si presentino al 
CN dirriiasionarte, per garan
tire che «nessuna intesa di 
vertice precedesse con la lo
gica perdente degli organi
grammi o dei pattt di gene
razione «a dibattito aperto, 

severo e franco, all'altezza 
della gravità della situazione*. 

Un altro basista, il mini
stro De Mita (intervista a 
Panorama), riconosce che la 
DC ha sbagliato a nel non 
voler capire che il problema 
politico centrale è quello di 
un rapporto diverso tra par
titi di governo e PCI». E 11 
gruppo dirigente d.c ha com
messo un errore anche nel
l'ultimo Congresso, quando 
«ha voluto l'unità del parti
to per gestire la formula di 
centro-sinistra senza tener 
conto delle cause che aveva
no messo in crisi quella for
mula». In una certa misu
ra, riconosce De Mita, 11 ri
torno al centro-sinistra fu un 
passo avanti rispetto al go
verno Andreottì; ama è — 
soggiunge — come un mala
to che ha la febbre e quin
di ha sete; beve e si sente 
meglio. Ma non è vero. La 
febbre continua ad averla». 
Quanto al partito. De Mita 
afferma che «non ci saran
no deleghe»: «si farà prima 
il discorso politico e poi quel
lo sul modo di gestirlo». 

La stessa tematica è af
frontata dall'oli. Forlani, ex 
segretario del partito, con 
un'intervista a - Epoca. An-
ch'egli sostiene che nell'ulti
mo Congresso d.c. «non ci 
fu nessun discorso politico 
chiaro e quindi non si de
terminò nessuna unanimità 
sostanziale nel senso di un 
superamento delle correnti e 
di una identità di valutazio
ne sui grandi temi della vi
ta nazionale». Forlani ricor
da di avere «solidarizzato» 
con l'idea di cedere la se
greteria a Fanfani, ma ag
giunge subito dopo che 
« riemergono alcuni contra
sti », perchè i fatti « non 
hanno purtroppo corrisposto 
alle intenzioni di tanti ami
ci così autorevoli». Si è trat
tato, secondo l'ex segretario 
d.c^ di «una strada difficile 
imboccata fuori tempo», an
che se le accuse rivolte a 
Fanfani (riguardo soprattut
to l'ultima crisi) appaiono a 
Forlani non «ben motivate». 
II referendum è stato un 
« passo rischioso». 

Fbrlan! — ricordando per 
Inciso di essere stato alla 
segreteria d.c durante il 
centro-destra — cerca di at
tenuare te proprie responsa
bilità riguardo allo scivola
mento a destra rappresenta
to dal governo Andreottì. 
«VI nonno fatto passare — 
sostiene — per un nemico 
dei socialisti perchè ho cer
cato di chiarire meglio i rap
porti tra di noi. Ma senza 
chiarezza di rapporti non si 

fa molta strada.» E se si fa, 
nel senso che si rimane co
munque insieme nel governo, 
non si conclude gran che». 
anche oggi il rapporto nel 
governo « potrebbe essere 
più corretto e costruttivo», 
perchè «c'è una comune con
sapevolezza dei rischi che il 
Paese corre». ••• 

In sostanza, l'ex segretario 
della DC critica tanto Fan
fani (per l'ultimo Congresso 
del partito e per la scarsezza 
dei frutti raccolti), quanto il 
governo, ma non fa il ben
ché minimo accenno autocri
tico riguardo alla propria 
esperienza quadriennale alla 
segreteria de. quando si fece 
della rincorsa a destra l'asse 
della politica del partito. 

Secondo Forlani, infine, la 
Indicazione del «compromes
so storico» sarebbe «non 
nuova » e risalirebbe alla ispi
razione di Togliatti. L'interes
se intorno a questa indica
zione di prospettiva sarebbe 
giustificato se essa — ed ecco 
il puntuale ritorno di una ve
tusta argomentazione de — 
avanzasse insieme a un pro
cesso di «revisione» del PCL 
Comunque, soggiunge Forlani 
«noi siamo disponibili» se 
per compromesso si Intende 
una volontà di favorire « uno 
sviluppo sociale più equili
brato e un consolidamento 
del sistema democratico nel 
nostro Paese » (ancora una 
volta, si tratta di intendere 
11 significato di queste «di
sponibilità»: ciò di cui ora 
si va discutendo in Italia, 
Infatti, è proprio l'incapacità 
della DC di essere partecipe 
delle esigenze di sviluppo so
ciale e democratico del Pae
se). « Tra noi e i comunisti — 
conclude Forlani —, per ciò 
che siamo e possiamo eo-
sere, non solo e più onesto, 
ma è anche più costruttivo 
il confronto senza maschere 
e mettendo sul tavolo le car
te vere», senza — ha sog
giunto con un riferimento 
evidente a recenti dichiara
zioni di suoi colleghi di par
tito — «ammiccamenti e sfu
mature più o meno ambigue». 

EMILIA Una importante ini
ziativa è stata presa — co
me riferiamo in 2* pagina — 
dalla Giunta regionale del
l'Emilia-Romagna, che ha pro
posto alle opposizioni un in
contro per un programma di 
governa U presidente Guido 
Fanti ha sottolineato la ne
cessità di un confronto Im
pegnativo tra le forze eh» 
«intendono corrispondere mi-
l'urgenza e alla necessità eli 
un profondo rinnovamento». 


